Le proposte di Fai, Flai e Uila per l’emersione del lavoro sommerso e il mercato del lavoro agricolo

Lavoro nero, il governo si muova 

L’Inps deve istituire la direzione centrale previdenza agricola

Di pasquale Papiccio

Il lavoro nero produce circa un terzo del Pil agricolo e quasi un quarto dei rapporti di lavoro sono irregolari (Istat 2006). Con l’assemblea nazionale dei quadri e delegati del 17 ottobre, Fai-Flai-Uila hanno voluto richiamare tutti alla realtà su un fenomeno vergognoso che nega i diritti e ruba soldi: la lotta al sommerso non si fa con i voucher ma affrontando i nodi strutturali che disincentivano la trasparenza dei rapporti di lavoro in agricoltura e completando la riforma del mercato del lavoro agricolo; per questo invitano le parti datoriali e il governo a riprendere insieme un percorso virtuoso che ha già dato molti frutti positivi.
L’assemblea di Roma è stato il primo appuntamento unitario con la partecipazione dei nuovi segretari generali della Flai, Stefania Crogi, che ha svolto la relazione introduttiva, e della Fai-Cisl, Augusto Cianfoni che ha invece concluso i lavori, moderati dal segretario generale Uila Stefano Mantegazza. 

Tra i numerosi interventi dei delegati, hanno parlato il ministro del welfare Maurizio Sacconi, i presidenti di Confagricoltura Federico Vecchioni e di Fedagri-Confcooperative Paolo Bruni, il direttore generale dell’Agci, Filippo Turi e i rappresentanti di Coldiretti, Romano Magrini e Cia, Claudia Merlino (vedi sintesi interventi). Per incentivare la trasparenza Fai-Flai-Uila individuano due snodi principali. Il primo riguarda la contribuzione sociale, la cui aliquota è oggi articolata per territori montani e svantaggiati e per tipologia d’impresa, tanto da provocare disparità tra le stesse imprese. Esiste una ricetta semplice: premiare, con riduzioni di aliquota, le imprese che danno maggiore e migliore occupazione. Il secondo snodo è il governo del mercato del lavoro. Dopo il superamento del collocamento pubblico, oggi né l’impresa né il lavoratore hanno qualcuno a cui rivolgersi per incontrarsi. Per questo fioriscono caporali e cooperative “senza terra”, che fanno intermediazione illegale. Fai-Flai-Uila avanzano dunque una proposta mirata alla trasparenza e alla semplificazione: costituire in ogni provincia degli organismi trilaterali (composti da sindacato, datori di lavoro e amministrazioni provinciali) ai quali affidare il compito di promuovere l’incontro domanda-offerta di lavoro e la formazione, e organizzare servizi utili a imprese e lavoratori in raccordo con gli enti locali. Tale soluzione può essere favorita prevedendo degli appositi incentivi per le imprese e delle facilitazioni sugli ammortizzatori sociali per i lavoratori. In tale quadro gli stessi voucher possono svolgere la funzione di strumento di semplificazione. Tuttavia sui voucher Fai-Flai-Uila mantengono una posizione critica e chiedono di sapere se sono serviti a pagare solo pensionati e studenti e se hanno generato emersione. Fai-Flai-Uila, infine, chiedono l’attuazione della legge 81/2006 che prevede l’istituzione della direzione centrale della previdenza agricola presso l'Inps.

Con queste proposte, ancora una volta, Fai, Flai e Uila evidenziano la loro vocazione di sindacati unitari e riformisti che avanzano soluzioni appropriate a problemi veri.

